
- 1 -

LA GRANDEZZA DEL CREDERE
Pubbl icato su L 'Osservatore Romano del  31 lugl io 2012

Benedetto XVI è r i tornato più vol te sul  tema del la fede. Nei  suoi  augur i  natal iz i  a l la Cur ia
romana ha detto:  «I l  nocciolo del la cr is i  del la Chiesa in Europa è la cr is i  del la fede. Se ad
essa non troviamo una r isposta,  se la fede non r iprende vi ta l i tà,  d iventando una profonda
convinzione ed una forza reale grazie al l ’ incontro con Gesù Cristo,  tut te le al t re r i forme
rimarranno inef f icaci».

Al la stessa stregua durante i l  suo viaggio in Germania aveva osservato:  «Occorre
forse cedere al la pressione del la secolar izzazione, diventare moderni  mediante un
annacquamento del la fede? Naturalmente,  la fede deve essere r ipensata e soprat tut to
r iv issuta oggi  in modo nuovo per diventare una cosa che appart iene al  presente.  Ma non
è l ’annacquamento del la fede che aiuta,  bensì solo i l  v iver la interamente nel  nostro oggi .
Non saranno le tat t iche a salvarci ,  ma una fede r ipensata e r iv issuta in modo nuovo».

Come si  può osservare,  due idee r i tornano con frequenza: la fede deve essere r ipensata e
vissuta.  L ’Anno del la fede potrebbe essere un’occasione propiz ia su questo versante.  Un
vero kairos da cogl iere per consent i re al la grazia di  i l luminare la mente e al  cuore di  dare
spazio per far  emergere la grandezza del  credere.

Una mente i l luminata dovrebbe essere capace, anzi tut to,  d i  evidenziare le ragioni  per
cui  s i  crede. In quest i  u l t imi  decenni ,  i l  tema non è stato proposto in teologia né, di
conseguenza, nel la catechesi .  La cosa non è indolore.  Senza una sol ida r i f lessione
teologica che sia in grado di  produrre le ragioni  del  credere,  la scel ta del  credente non
è tale.  Essa si  ferma a una stanca r ipet iz ione di  formule o di  celebrazioni ,  ma non porta
con sé la forza del la convinzione. Non è solo quest ione di  conoscenza di  contenut i ,  ma
di l ibertà.

Si  può par lare di  fede come se si  t rat tasse di  formule chimiche conosciute a memoria.  Se,
tut tavia,  manca la forza del la scel ta sostenuta da un confronto con la ver i tà sul la propr ia
vi ta,  tut to s i  sgretola.  La forza del la fede è gioia di  un incontro con la persona viva di  Gesù
Cristo che cambia e t rasforma la v i ta.  Saper dare ragione di  questo permette ai  credent i
d i  essere nuovi  evangel izzator i  in un mondo che cambia.

I l  secondo termine usato da Benedetto XVI è una fede vissuta.  Essa è tanto più necessar ia,
quanto più s i  cogl ie i l  valore del la test imonianza. D’al t ronde, propr io in r i fer imento
al l ’evangel izzazione, Paolo VI af fermava senza indugi  che «i l  mondo di  oggi  non ascol ta



- 2 -

più volent ier i  i  maestr i ,  ma ascol ta i  test imoni.  E se ascol ta i  maestr i  è perché sono
test imoni» (Evangel i i  nunt iandi ,  41).  Sono passat i  decenni ,  eppure questa ver i tà permane
con una car ica di  inal terata at tual i tà.  I l  mondo di  oggi  ha fame di  test imoni.  Ne sente un
bisogno vi ta le,  perché r icerca coerenza e leal tà.

Siamo dinanzi  a l  tema del  cor ad cor loqui tur ,  che ha avuto in Newman un vero maestro.
Una fede che porta con sé le ragioni  del  cuore è più convincente,  perché ha la forza del la
credibi l i tà.  La sf ida,  pertanto,  è poter coniugare la fede vissuta con la sua intel l igenza e
viceversa.

Mons. Rino Fis ichel la


